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RIFIUTI 2013 - 2014 
Gestione dei rifiuti urbani – Impianti di discarica 

Nome indicatore DPSIR Fonte dati 

Impianti di discarica P-R ISPRA - Rapporto Rifiuti Urbani 2014-2015 

Obiettivo 
Disponibilità 

dati 

Copertura 

Stato Trend 
Temporale 

Spazia
le 

Verificare la riduzione del ricorso 
allo smaltimento in discarica  

** 2000 - 2014 C  ↑ 

 

 
Descrizione indicatore 
La valutazione degli impianti di discarica che smaltiscono RU in Puglia, riguarda la stima della quantità di 
RU, tal quale o trattato, smaltito in discarica, i volumi autorizzati e le capacità residue degli impianti.  
L’analisi dei dati condotta da ISPRA nel Rapporto Rifiuti Urbani ha riguardato le discariche per rifiuti non 
pericolosi nelle quali sono stati smaltiti i rifiuti urbani tal quali e i rifiuti provenienti da operazioni di 
pretrattamento (selezione, biostabilizzazione, ecc.), identificati con codici CER 190501 (parte di rifiuti 
urbani e simili non compostata), 190503 (compost fuori specifica), 191210 (CSS), 191212 (materiali misti 
prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti). I rifiuti sottoposti a trattamento preliminare sono stati 
quantificati con l’analisi della provenienza degli stessi, sia attraverso l’esame dei moduli del “ricevuto da 
terzi” allegati alle dichiarazioni MUD dei gestori delle discariche, sia attraverso il confronto con i rifiuti in 
uscita agli impianti di trattamento meccanico biologico. 
 
 

Obiettivo 
Lo smaltimento in discarica del RU rappresenta una operazione che si colloca ai livelli più bassi nell’ordine 
di priorità di gestione dei rifiuti introdotta dalla Direttiva quadro sui rifiuti (Dir. 2008/98/CE), da eseguire 
solo quando ogni possibile forma di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero di materia e di 
energia è stato condotto. Quindi, l’indicatore verifica la riduzione dei quantitativi di RU smaltito in discarica. 

 
 
Stato indicatore - anno 2013-14 
Nel 2014 risulta in esercizio solo l’impianto di incenerimento di Massafra. L’altro impianto ubicato a Statte è 
fermo dal 2013 durante il quale ha ricevuto solo una modesta quantità di di rifiuti. Ciò ha comportato un 
calo drastico della potenzialità di trattamento regionale che è passata dai 170.000 t del 2013 alle 100.00 del 
2014. 
L’impianto di Massafra ha trattato esclusivamente CSS nel 2014, per un quantitativo pari a 76811, in calo 
rispetto ai 88069 del 2013, con una produzione di rifiuti che 2014 è stata pari al 18% del totale di rifiuti 
inceneriti.  
Nonostante nel 2014 siano stati trattati quantitativi minori rispetto all’anno precedente, l’indicatore 
descrive una situazione ancora incerta a causa della carenza e consistenza dei dati sul recupero di energia e 
i rifiuti prodotti. 
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 RIFIUTI • Impianti di discarica 2013-2014 

 

 

 
 

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU - anno 2013 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Urbani 2014, ISPRA 

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU - anno 2014 

 
Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Urbani 2015, ISPRA 
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 RIFIUTI • Impianti di discarica 2013-2014 

Trend indicatore (2000– 2014) 
Il trend delle quantità di RU smaltiti in discarica è riportato in figura per il periodo 1996-2014. Nel 2013 e 
2014 i quantitativi di RU avviati a discarica hanno mostrato un aumento consistente del 22% rispetto al 
2012. Parallelamente è aumentata anche la percentuale di rifiuti smaltiti in discarica rispetto al totale dei 
rifiuti prodotti, evidenziando un ritorno preponderante all’uso della discarica come principale destino finale 
dei rifiuti urbani.  
 

 
 

Normativa di riferimento 
Direttiva 2008/98/CE 
D.Lgs. n.36/2003 
 
 
 
 
 
LEGENDA SCHEDA 
Guida alla consultazione 

RU smaltiti in discarica (t) e % – anni 2000-2014 

 

Fonte:  dati Rapporto Rifiuti APAT/ONR, edizioni 2001-2006 e Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA, edizioni 2007 - 2015 

http://rsaonweb.weebly.com/uploads/9/6/2/6/9626584/guida_alla_consultazione.pdf

